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La tintarella integrale 
non è più per pochi intimi 
Per ora nessun carabiniere è comparso alle spalle di un gruppo di bagnanti in costume « adami
tico » — Basta inoltrarsi lungo la spiaggia libera — I più imbarazzati sembrano i soliti curiosi 

LIVORNO — La tintarella in
tegrale o quasi sarà la novità 
dell'estate 1979? Le prime 
settimane di luglio sono già 
volate via e possiamo, forse, 
azzardare un primo bilancio. 
Per ora. e questo sembra es
sere un dato confortante, non 
ci risulta che nessun carabi
niere con divisa impeccabile 
sia comparso alle spalle di 
qualche gruppo in costume 
adamidico intimando: «Rive
stitevi e seguitemi in caser
ma». 

Tra i tutori dell'ordine e 
del pudore pubblico sembra 
infatti essere invalsa la con
vinzione (poi forse regolar
mente, come avviene in que
ste cose, saremo smentiti) 
che non vale la pena farsi 
una camminata sulle dune 
sotto la canicola per identifi
care quattro o cinque ragazzi 
e ragazze che prendono il so
le nudi e denunciarli «per at
ti osceni in luogo pubblico». 
«Tanto poi — afferma un 
graduato dell'Arma — il giudi

ce li assolve». 
E', del resto, quanto è ac

caduto proprio all'inizio della 
stagione dei bagni a Livorno. 
Otto persone, tra cui alcune 
insegnanti, che avevano fatto 
gridare allo scandalo le ma
dri di alcuni loro alunni, so
no state assolte da questa 
accusa, poiché il fatto un 
sussiste. Ai sostenitori dei 
«costumi» castigati quella 
sentenza è apparsa come un 
vero e porprio incitamento al 
nudo. Nel tratto di costa che 
va da Livorno fino a tutto il 
grossetano ci sono sempre 
stati, per tradizione, dei luo
ghi dove era permesso alle 
donne e agli uomini prendere 
il sole senza costume. Si è 
sempre trattato di .spiagge 
«off-limits», di proprietà dì 
qualche struttura privata 

C'era Riva del Sole con gli 
e le scandinave, qualche 
spiaggetta privata sull'Arge'i-
tario, il «Club Mediterranee» 
poco fuori dell'abitato di Ma
rina di Castagneto Carducci. 

Cose ' per stranieri o gen
te-bene. Ora invece la moda 
della tintarella integrale o 
quasi sembra essersi estesa 
anche alle segretarie ed ai 
metalmeccanici, ovviamente 
quella minima parte che è 
riuscita a conquistarsi una 
vacanza. Tra ' gli ombrelloni 
degli stabilimenti balneari 
per «famiglia» il mono-bikini 
non ha «sfondato» anche se, 
fortunatamente stanno dimi
nuendo le madri che impon
gono alle figlie di due o tre 
anni il «due pezzi». I bambi
ni che sguazzano, «pisellino» 
al vento, nell'acqua saranno i 
nudisti di domani? 

Per trovare gli amanti at
tuali del sole integralt basta 
fare qualche centinaio di 
metri verso la spiaggia libe
ra. Sulle dune si intravvedo-
no i nuovi adepti di questa 
moda. Se ne stanno in di
sparte e non disturbano. So
no semmai i «soliti» curiosi,, 
che per percorsi srani passa
no tper caso» nei pressi del 

La parola a un pretore: 
è il costume che cambia 
GROSSETO — Non desta più 
scalpore né scandalo prende
re la tintarella sulla spiaggia 
parzialmente o completamen
te svestiti? Sui 120 chilometri 
di costa grossetana, da Cala 
Violina al Parco dell'Uccelli-
tfa. sugli scogli e nelle spiag
ge dell'isola del Giglio, pare 
proprio di no. Fanno ecce
zione alcuni cittadini che, 
tulle orme del dottor Salme-
ri, il pretore palermitano re
so celebre da «Acquario», si 
improvvisano fustigatori dei 
costumi di professione. 

Sono voci sempre più iso
late perchè si va estendendo 
anche tra i magistrati il 
«fronte» di chi non considera 
più reato, l'esibire in pubbli
co il «monochini». Uno dei 
primi magistrati ad esprimere 
valutazioni contrastanti con il 
pretore palermitano, tanto da 
farsi additare, con suo di
spiacere, come «l'antisalmeri» 
è il Pretore grossetano Dot
tor Vittorio Peronaci. 37 an
ni. sposato con due figli, da 
4 anni alla pretura Marem
mana, nel corso della sua at
tività ha emesso ben 30 sen
tenze, assolto oltre 120 donne 
e ragazze dall'imputazione di 
aver compiuto atti contrari 
alla pubblica decenza. 

La competenza territoriale 
del Dottor Peronaci. va dal 
Puntone di Scarlino sino ai 
confini di Talamone di Orbe-
tello. Nella cittadina laguna
re. il Pretore Addimmandi è 
Invece «coerente» con Salme-

ri. Ebbene, sottolinea il Dot
tor Peronaci, la maggioranza 
deile * cause intentate su ri
chiesta della Procura della 
Repubblica, sono partite da 
segnalazioni e denunce degli 
«zelanti» carabinieri di Albe
rese. • 

Perchè il Dottor Peronaci 
ritiene che tale fatto non 
costiuisca violazione del Co
dice Penale o di altre norme 
incriminatrici? La risposta è 
nella sentenza emessa il 28 
maggio scorso e concernente 
il proscioglimento di una ra
gazza fiorentina che il 6 a-
gosto del 1978 era stata sor
presa senza reggiseno, sulla 
spiaggia di Marina di Albare-
se a circa 5 metri dal ba
gnasciuga. 

«Come già sommariamente 
considerato nel provvedimen
to — si legge nel documento 
— è indubitabile che i con
cetti di oscenità e di inde
cenza abbiano subito negli 
ultimi tempi sensibili modifi
cazioni nella collettività, ren
dendo socialmente indifferen
ti o quanto meno tolleranti 
fatti e comportamenti che 
anni orsono avrebbero invece 
suscitato riprovazione». Basti 
pensare continua il pretore, 
«agli spettacoli cinematogra
fici e televisivi, a settimanali 
tra i più diffusi allo stesso 
comportamento in pubblico 
dei giovani. 

E ancora. «Non può il giu
dice. in proposito — cui il 
vigente ordinamento giuridico 

non attribuisce il dovere e la 
responsabilità di valutazioni 
etiche o di giudizi di valore, 
ma soltanto l'interpretazione 
dei correnti sentimenti in 
materia, vuoi attraverso l'ac
certamento di quelli della 
maggioranza numerica dei 
consociati, vuoi attraverso la 
ricerca di quelli dell'uomo 
medio italiano «che vive con 
sano equilibrio nella società 
del suo tempo» — non pren
dere atto di una simile evo
luzione del costume». Un fe
nomeno questo, prosegue il 
pretore, che «in un volgere dt 
anni relativamente breve, 
l'acqusizione da parte della 
nostra collettività nazionale 
dei connotati finora propri di 
società cosidette 'permisl-
ve": non può l'interprete, 
dopo aver registrato quei fe
nomeni, aver verificato che la 
collettività consente o tollera 
quotidiane aggressioni eroti
che strumentali (perchè 
squallidamente orientate al 
conseguimento di incremento 
dei consumi) da parte dei 
mass-media, sanzionare pe
nalmente una condotta che 
certamente rispetto a quelle 
ha il pregio di non essere 
finalizzata in alcun modo, ma 
semplicemente fine a se stes
sa. come la esposizione alla 
vista del proprio corpo privo 
di indumenti». Ai lettori il 
giudizio. 

Paolo Ziviani 

luogo dove la comitiva nudi
sta si è accampata. L'arrivo 
di questi «occasionali» pas
santi comunque viene accolto 
per lo più con non curanza. 

J più imbarazzati, alla fine, 
scilo proprio i «passanti». 
Nel livornese sembra si re
gistri un vero e proprio 
boom di questa moda. La 
zona più interessata è quella 
che dal Romito, subito dopo 
Calafuria. arriva alle porte 
della città. 

Il sole integrale però, per 
chi non dispone di una barca 
o di un gommone, va «con
quistato» con una lunga su
data. L'accesso al mare, se 
non avviene via acqua, non è 
dei più facili. Bisogna scen
dere lungo un ripido sentiero 
che dall'Aurelia porta agli 
scogli sottostanti. Gli unici 
appigli sono gli arbusti e bi
sogna stare attenti a non vo
lare in mare. 

Gli amanti dei raggi ultra
violetti clie frequentano que
sti luoghi sostengono c'ie 

questa moda è senz'altro in 
espansione. «Dallo scorso an
no — afferma una studentes
sa — siamo quasi raddoppia
ti. Dovremo cercare altri 
approdi o corriamo il rischio 
di finire ammassati come le 
sardine». La paura della de
nuncia resta, ma questo in
cremento di «afficionados» 
sembra dare maggiore sicu
rezza. L'unità fa la forza. 

Ma se sul mare si assiste 
ad una maggiore compren
sione da parte di polizia e 
carabinieri, in città non è la 
stessa cosa. Ed infatti chi si 
sognerebbe di andare in giro 
in costume da bagno per Fi
renze o Grosseto? Ed ecco 
allora che in queste due città 
rispuntano i tutori della mo
rale pubblica che invitano i 
gestori dei cinema con le 
«luci rosse» a mettere i 
triaogolini neri sulle «parti 
sconvenienti» delle donne dei 
loro cartelloni pubblicitari. 

Piero Benassai 

Uno scorcio della « famigerata » Aurelia 

A fronte delle richieste 
ANAS di esprimere un pa
rere di priorità sulla gran
de viabilità in Toscana co
sa ha risposto la Regione? 

I problemi conseguenti ad 
un giusto assetto viario da far 
corrispondere con criteri di 
priorità ad un più corretto 
rapporto di programmazione, 
di sviluppo e di assetto del 
territorio della nostra Regio
ne. stanno alla base di un do
cumento unitario (unici aste
nuti MSI) licenziato ultima
mente dal Consiglio Regionale. 

In sintesi quale è il si
gnificato di quel pronun
ciamento? 

Con questo o.d.g. si è inta
so fornire all'ANAS una ulte
riore specificazione della via
bilità, di quei concetti — già 
espressi nel marzo '77 — e 
per i quali riteniamo che da 
parte .dell'Azienda di Stato 
debba provvedersi a formula
re una risposta più corretta 
di ripartizione della disponi
bilità che dovrà anche quan
tificarsi in un piano nazio
nale meglio correlato alle va
lenze nazionali ed internazio
nali delle arterie (vedi Aure
lia - Cassia - E/7) e quelle a 
valore interregionale da at
tribuire al territorio regiona
le. anche per corrispondere 
alle urgenze della mobilità 
delle persone e delle merci 
die tra l'altro richiamano 
pressantemente decisioni ,già 
intervenute sia a livello di or
gani ministeriali che di Con
siglio Regionale. 

Alludo alla grande viabili
tà che si ritiene indispensa
bile per rendere operativo sia 
il porto che l'aeroporto, così 
come a quella necessaria per 
consentire !a messa in eser
cizio della miniera di Cam-
piano o a quella che deve 
rendere credibile il progetto 
di potenziamento dell'Annata. 
oppure a quello che dovrà so
stituire quel tratto di Tiberi-

Cosa si attende 
la Toscana 
dal piano ANAS 
Documento del Consiglio regionale 
Il « falso problema » dell'autostrada 

Vittime, agitazioni, interventi. La questione « Aurelia », l'or
mai nota strada della morte, comincia a suscitare l'atten/ione 
di tutti. Dopo le agitazioni delle popolazioni della costa fra 
Livorno e Grosseto, dove si sviluppa il tratto più pericoloso 
dell'importante arteria stradale, conclusasi con la manifesta
zione davanti alla sede regionale dell'Anas alla fine della set
timana scorsa, qualcosa sembra muoversi. Per quanto riguar
da l'amministrazione regionale già da tempo erano state pre
se le dovute iniziative e gli impegni necessari. 

Pubblichiamo oggi su queste questioni una intervista con 
l'assessore regionale Dino Rauiìi. 

na che verrà sommerso dal
la diga di Montedoglio, senza 
dimenticare, ben s'intende, 
quegli interventi indispensabi
li in tutta la Toscana, per 
collegare le zone economica
mente più « deboli » alle zo
ne più « forti » della Regio
ne. anciie per raggiungere 
quegli obiettivi proposti dal 
piano di sviluppo. 

In concreto, cosa deve 
attendersi la Toscana dal 
piano ANAS? 

L'atto del Consiglio Regio
nale consente — anche in os
sequio alle direttive emana
te dal Parlamento (Commis
sioni LL.PP. delle Camere e 
del Senato) — di procedere 
all'immediato appalto di tut
te le opere da • allocare nei 
bilanci del 1079 e del 1980, il, 
tutto per una cifra che su
pera i 150 miliardi, inoltre, 
ci permette di rivendicare per 
1*81 l'ulteriore • integrazione 
dello stanziamento di circa 

130 miliardi, in relazione alle 
valenze più sopra indicate, 
consentendoci di rendere pos
sibile un obiettivo che ci sia
mo dati e di utilizzare l'inte
ro programma viario licenzia
to dal Consiglio Regionale. 

Ritiene possibile l'otteni
mento di questi risultati? 

Si lo ritengo passibile pro
prio in relazione alle inten
zioni esplicitamente dichiara
te in Consiglio Regionale dal
le forze politiche di farsi 
carico e di sostenere questi 
obiettivi a tutti i livelli isti
tuzionali. 

E d'altronde la Regione ha 
inteso con questa linea dar 
seguito anche alle indicazioni 
conseguenti ai pronunciamenti 
che si sono avuti sul proble
ma da parte degli Enti loca
li. delle Organizzazioni sinda
cali, di molti Enti economici e 
turistici, consentendoci una 
piattafonna che riassume gli 
obiettivi possibili. 

Anzi a tal fine è nostro in
tendimento andare ad un con
tatto diretto con tutti i parla
mentari della Toscana per 
sensibilizzare a questa impo 
stazione e per fornire una più 
compiuta spiegazione ai que 
siti riaffermati con forza nel 
documento licenziato dal Con 
siglio Regionale. ' v 

Vi è una agitazione che 
coinvolge con scioperi ar
ticolati due province (Li
vorno-Grosseto) per l'am
modernamento dell'Aure-
lia, mentre si sente par
lare nuovamente dell'Au
tostrada; che cosa può 
dirci in proposito? 

Premesso che abbiamo a-
vuto l'assicurazione di un im
mediato appalto dei lavori 
fino alla concorrenza dei 52 
miliardi già stanziati, mi con
senta di affermare che la 
questione riproposta da qual
cuno in questi termini (e co
sì risulta anche a me) assu
me solo valore di diversivo 
al fine di non realizzare coni- • 
pletamente né l'una né l'altra • 
opera. 

Infatti vi è una decisione 
del Parlamento — che io con
divido pienamente — di non 
procedere oltre nelle auto 
strade perché queste non ri 
solvono i problemi del terri
torio e non possono essere 
alternative alla viabilità or
dinaria. E' però evidente al
lora l'urgenza e la necessità 
di non tergiversare oltre per 
il completamento dell'Aure- -
lia. 

Certo una volta che questa 
strada fosse completamente 
finanziata e si ponesse an
che il problema di un com
pletamento dell'A 12, allora 
la questione potrebbe essere 
presa in considerazione. Ma 
come lei ben comprende, an
che in relazione alle risorse 
destinate al comparto, que
sto non può essere problema 
del momento. " 

Torna la normalità per i bus 
della Rama di Grosseto 
Revocato lo sciopero messo in atto dalla CISL e dalla UIL - Il problema dei «na
stri» - Poteva essere raggiunto l'accordo senza l'interruzione del servizio 

GROSSETO — Lo sciopero 
che era stato messo in atto 
fin dal 2 luglio scorso, alla 
Rama, società pubblica del 
trasporti, dalla CISL e dalla 
UIL, con interruzione dei 
servizi che avevano provocato 
gravi disagi nella utenza, è 
stato revocato. 

Torna così alla normalità 
la situazione dei collegamenti 
dei servizi .«oprattutto tra 
Grosseto e la costa e tra Or-
betello e le località limitrofe. 

La vertenza, era iniziata al
lorché l'azienda aveva dato 
disposizione per l'attuazione 
dei turni estivi al fine di 
soddisfare le maggiori esi
genze dell'Mtenza nel periodo 
che va dal 25 giugno al 10 
settembre. Le iniziative di 
lotta portate avanti dalla 
CISL e dalla UIL (24 per cen
to dei lavoratori) con uno 
sciopero di 24 ore, senza 
preavviso e con uno sciopero 
Articolato precedente le tre 
ore iniziali e poi la prima 
ora iniziale di ogni turno, 
non condivise dalla CGIL per 
i gravi disservizi e disagi che 
esse avrebbero provocato, a-
vevano lo scopo essenziale di 
ridurre i « nastri » di lavoro 
attraverso • l'istituzione di 
nuovi turni di servizio, con le 
conseguenti implicazioni di 
carattere economico che l'a

zienda aveva calcolato in 250 
milioni. 

Il consiglio di amministra
zione della Rama aveva per 
questo respinto le richieste 
iniziali delle tre organizza
zioni sindacali dichiarandosi 
però disponibile a verificare 
sul piano tecnico tutti i pos

sibili aggiustamenti dei 
« nastri orari » che non com
portassero deroghe al con
tratto integrativo aziendale 
firmato nel mese di febbraio 
di quest'anno. 

Dopo una interruzione delle 
trattative, alle quali hanno 
partecipato anche le segrete-

Una buona notizia 
per i «montanari» 

MASSA — Una buona noti
zia per gli amanti della mon
tagna: il rifugio CAI di Pian 
della Fioca è stato riaperto 
al pubblico. Ciò si deve al
l'impegno di quattro giovani 
(l'età varia dai 25 ai 30 anni) 
che su suggerimento dell'am
ministrazione comunale (com
proprietaria dell'immobile) 
hanno deciso di dare ;1 via ad 
una gestione nuova del rifu
gio. Hanno in programma di 
farne non soltanto la sede 
degli escursionisti, ma anche 
un centro di convegni, di 
simposi, di incontri. Per que
sto si sono messi al lavoro 
per risistemare le stanze, per 
rendere più accogliente l'am

biente. 
Il loro compito non sarà 

facile, oltre «He ragnatele 
devono rimuovere la triste 
fama di « spennapolli » che 
le precedenti gestioni aveva
no creato intorno al rifugio. 
Dunque, per chi conosce la 
zona, a cavallo fra la pro
vincia di Massa e quella di 
Lucca sulla strada che col
lega Antona con i paesi di 
Arni e Castelnuovo Magra, 
Ecco comparire un sicuro 
punto di riferimento; per 
chi non la conosce, la possi
bilità di ammirare da un os
servatorio privilegiato le Alpi 
Apuane in tutta la loro bel
lezza. 

rie provinciali delle organiz
zazioni sindacali, perchè si 
voleva rifiutare « pregiudi
zialmente» questo terreno del 
confronto, la discussione del
la vertenza è stata ripresa in 
lunghissime riunioni del con
siglio di amministrazione con 
le organizzazioni sindacali 
tenutesi venerdì, sabato e lu
nedi scorsi e che ha portato 
ad un'ipotesi di accordo che 
è stata approvata lunedì se
ra dai lavoratori. 

Sembra che la soluzione 
prospettata e concordata si 
muova nelle direzione di una 
ristrutturazione del servizio e 

! degli orari di alcuni turni 
j capaci di garantire l'efficien-
; za dei servizi con reciproca 

soddisfazione delle parti sen
za aggravi finanziari per l'a
zienda. Alla luce di questa i-
potesi d'accordo e al termine 
di una agitazione che è ap
parsa molto « corporativa » 
non possiamo che esprimere 
soddisfazione ma nello stesso 
tempo chiederci se tutto ciò 
poteva essere raggiunto senza 
interruzione del servizio che 
he riversato disagi sulla 
collettività e i cittadini per la 
mancanza di garanzie di po
ter raggiungere in orario pre
fissato le varie località di 
destinazione. 

p. Z. 
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t lidio arredamenti 
frigoriferi 

di MAURO SALVIMI • Fiali 

BAR-PASTICCERIE - AUMENTARI - MACELLERIE 
Modulari • vetrine componibili • Abbigliamento 
Calzatura • Tabaccherà - Cartolerie - Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 060/776.116 

II Cantuccio 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno, 40 
Antsgnano - Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

C A S A 
della 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

ZAMBRA-NAVACCHIO (Pisa 
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TUTTI f MERCOLEDÌ 
E SABATO 

CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 
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TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 

LIDO 
DI CAMAIORE 
Viale Kennedy 
Tel. 67.144-67.521 

Eccezionale settimana 
della prima stagione 

FESTIVALVERSILIA 
1 7 - 2 2 luglio 

STASERA 

LILIANA DELL'ACQUA e A W A N A G A N A 
presentano per RADIO MONTECARLO 

I 45 DEL '79 
19 Giovedì 

La scuola del 

BOLSHOi 
presenta 

Il lago dei cigni 
in versione originale 

• • • 
21 Sabato 
Unico recital in EUROPA 

DEMIS ROUSSOS 
Spettacolo interamente ri
preso dalla televisione Re
te 1 (colori) 

In PRIMA PARTE 

Gruppo 
Folkloristico 

dell'Università 
del Messico 

20 Venerdi 
Dopo i successi 

al FESTIVAL DI SPOLETO 

MARIA MARIA 
Teatro danzato 

del GRUPO 
CORPO DI BELO 

HORIZONTE 

• • • 
22 Domenica 
DIVERTIAMO L'ESTATI 

con 

SANDRA 
MONDAINI 

(SBIRULINO) 
' Il cabaret di 

Gigi Sabani 
e la magia del 

Duo Naldjs 

Prevendita biblietti c/o Buuoladomani dalle 10 alle 23 (con
tinuato) e c/o Az. Auton. Marina di Metta - Tel. KtS/n.HÌ 
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